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UNA GOCCIA 
NELL'OCEANO 

Q /lesta estate è mO/"la Madre 
Teresa di Ca/CUlla . Anche fii aI'rai 
l'islO in telel'isione q/tallle persone, 
di oglll reJigione. halmo testimonia­
IO lo grande=;o di qllesta piccola 
moro chi! ha fallO della carità, cioè 
delle opere bllone raso i più 
bisognosi. la sila bandiera. 
Non so se plloi capil"l' fino iII fondo 
/' immenso test;manioll;o di qlli'sta 
nostra sorella: forse capirai appie-

ilO quando sarai pit't grande. Però 
c'è lIIltIfrase di madre Teresa che 
aI/cile tu plloi capire: " /I " ostro 
sforzo può sembrare tma goccia 
d 'acqua " ell'ocellllo delle IIeces­
sità. Ma è Ima goccia d 'acqua che 
:wrebbe mal/cata all'oceallo se n Oli 

ci f osse stata," 
PerciO. 110/1 ri/lllnciare a compiere 
la tlla bUOI/a aziol/e qllOlidiolla: è il 
IliO picc% conlrihllfo che 11011 può 
II/lll1ClIre . 
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i Rou i trono in diffiroltq: .. 

È i[ nostro amico di 11m; i giorni. 
C'è chi ce l' ha ad anelli e col tempo risulw scomodo perché i fogli si 
strappaI/o e saltaflo via. C'è chi ("f r ha piccolo e agile e chi bello 
grande con lo copertina rigida , Alcuni S0l10 slmcolm; di II/melli, bar­
::e11elle. Altri anche di imaile pubblicità. Comunque sia. il diario 
serve per ricordarsi avvisi. impegni l' compili da fare () argomenti da 
studiare. 

• • lanO 
U Il consiglio su come llsarto. 

Ogni giorno si scrivono i vari 
impegni con un quadratino 
davanti ... poi quando abbiamo 
falla tiriamo una crocetta sul 
quadrato. 
E IU cosa ci fai col diario 
scolastico? 
Lo sapevi che in una città 
d'halia esiste un museo del 
diario dove è possibile inviare 
il proprio diario? 
Se mi scriverai li dirò 
,'indirizzo. 

Puoi scrivcnni a questo indirizzo: 

GIANFRANCO ZAVALLONI 
DIREZIONE DIDATTICA 
38035 MOENA (Trentol 
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fate questo in 
Molte volte cenavano insieme. 
Mangiavano pane, bevevano 
vino con acqua: pane e vino e 
poco più. 
Ma era una buona occasione per 
slare insieme: cantavano e nei 
loro occhi c'era il sorriso. 
Quella volta cenarono insieme. e 
alla fine mantennero la buona 
abitudine di spezzare il pane 
rimasto e di mangiare fino all'ul­
limo. piccolo boccone; di passare 
la coppa con il vino e l'acqua 
rimasti e di bere fino all'ull imo 
sorso. È la buona abitudine di 
alcuni beduini, di alcuni indiani 
d 'America: per non lasciare 
traccia del proprio passaggio. 
Ma quella volta, alla fine della 
cena, Gesù di sse: "Fate questo iII 
memoria di me", 
Forse qualcuno incominc iava a 
capire che quella cena era 
l' ultima. 
Chissà, se Gesù vedeva ... 
... un Cerchio di Coccinelle a 
Messa. 
... un Branco di Lupetti a Messa . 
... il Congresso Eucaris tico . 
... una bimba triste perché è stata 

memoria di me 
portata a Messa, ma lei non la 
capisce . 
... un bimbo annoiato. perché 
l 'altoparlante è guasto e chi parla 
continua a parlare da tre quarti 
d'ora. durante la Messa. 
Eppure Gesù: "Fate questo .. .... 
Qualcuno capisce il des iderio di 
lu i, reali zza questo desiderio e 
per questo sorride e canta. 
Sul piane ta Terra . in questi gior­
ni. ai Poli. ai Tropici e al 
l'Equatore, 
• per qualcuno è alltunl/O, 
• per qualcuno è inverno. 
• per qualcuno è primavera, 
• per qualcuno è estate. 
Per noi è autunno, c i sono atti­
vità adatte all'autunno. 
Ci sono frutti maturi in autunno. 
Ci sono anche dirricoltà, incon­
venienti speciali. in autunno. 
Cantiamo con Francesco: 
"Che tu sia lodato , Signore. 
per il nostro fratello Amul/llo; 
fa nwwrore l'm'a. rillfresca l'a­
ria anche se iflfa1l1O SOIlO rico­
minciate le scuole." 



CARI CAPI ••• 
VI ABBIAMO BECCATO 
Sasst ••. Don spifferate a nessuno ques ta notizia top-secretissimat 
Alcuni f ratellini li sorelliDe si sono camuff ati tra i 12.mila capi 
seouts radu.aati al PiaD.i. tU Vertigl1a. dJll 4 al 9 agosto, per osser­
vare, curiosare li Tllccogliere preziose illformaziom sulla vita al 
campo! Bcco, iD esclusiva per noi di Giocl1.iamo, il loro dettatua­
tissimo resoconto. Ma fate in fretta oR leuere: questa pagbJa si 
autodistruggerà entro 891 anni.. . Saluti da TendopoUf 

Ciao fratellinl e sorelline di tutt'lt.a.l1a. Siamo Ilupett.l del Branco Avelllno l- e le 
ooocinelle del Cerohlo Atripalda. l° e ... acusa.te l'emozione, ID& sIamo a.ppena 
tornati da una Grande C&oc1a e un Grande Volo davvero m1Ucl. La dest.1naZlone è 
stata Infatti Pian di Vert.1gJ.\a, in CampanIa, uno stupendo a.lt.oplano alberato nel 
cuore deU'lrplnla. dove è sorta -lA ClttA delle Tende~. Be', non cercate sull'atJs.nte 
-La. citt.à. delle Tende'; non esiste proprio. E' Infatti una. città montata e l'ismonta. 
t.a. nel giro di un mese: giusto per ospitare I 12 mlla. ca.pl provenienti dalla. Slcllla 
alla Valle d'Aosta per una specie di mega. "Vacanza di Branco e Gerohio ft (loro 
pero l'hanno chiamata Route, che slgnlnca st.rada ... forse perché hanno dovuto 
ca.mmIna.re un bel po' per arrlvaro!). Senza. dare nell'occh1o (ma era impossibile: 
appena I capi ci vedevano applaudlve.no, sorrldeve.no e urlavano di g1ola . .,) abbia­
mo viSitato per voi la ~Clt.tè. ft. E oome aooomp&gnatoI1 abbiamo avuto delle guide 
davvero speciali.,." 

UN TBIO PIENO DI BRIO! 

Appena entraU lo "CItrA· Ci siamo gu&rd&t.1 
attorno e ... aiuto, dove si va? 
Eh al, perché oMentarsl In mezzo a se1m.1la 
tende, In un IabIMnto di vie, plaz:." e st.rad1ne, 
era davvero impossibile. 
Abbiamo qu1ndl chIesto un aiuto a t.re loschl 
IndividUl che chlaochlerave.no dalle part.! del 
"Qus.rtiere Oeneraleft (una sorta. di Mun1ciplo). 
E, sorpresissima.. I tre losch1 individui non 
erano altro che quel almpatiooru di Akela, 
Arca.nda e Baloo d' It.s.lla.. CI hanno accolto alla 
grande: dopo esserci 8&lut.s.t.\ con un momento 
di pregNera, cl hanno dato un ·ps.ss~ (un car· 
tonclno colorato oon cu1 si poteva g1rare llbera­
mente per la ·ClttA") e cl hanno chiesto un 
favore grande grande: di essere I più curiosi 
poSSlblls. E noi li abbiamo sepolti di domande .. 

Come succede In t.utte le viSite ufficl&ll bisogna. ss.lut.s.re tutte le autoI1tA. Akela. 
Aroanda e Bs.loo Ci hanno presentato alcuni quadri (noi pensavamo ad una 
m08t.ra di pittori, ma poi cl hanno splegaw che I Qwu1rI sono del capi oon deg11 
lnca.rtchl importanti. all'Interno dell'Associazlone_ . e non è detto che debbano 
saper disegnare bene ... ). Abbiamo oosl conosciuto Quelli che erano I sindaci e gll 
assessoI1 dell& ·CIttA. ft Sono venuti a 8&lutarcl anche Paola TrenU ed Edo 
Patrta.rca. Qua.ndo cl hanno chlesto se sapevamo chI erano, be·._. forse non abbia, 
mo proprio a.zzeocat,o la rlsposts.: abbiamo infatti detto che erano del 
simpatlcl ... soprammob1ll. E lnveoe erano l presldenU dell' Agesc1. Che f1gur&1 
PensatB che si stano s.rrabblAtl molto? ),(a no .. sono del gran simpatloonlt E cl 
hanno anche spiegatO che Ci facevano tut.ti quel capi a Pian di Veruglla si erano 
radunati tuW inSIeme per parlare, per oon08OOrsl, per oonfront.e.rsl e per proge~ 
\.are lo 8COuUsmo del domani (chissà ... m&gar1 hanno a.nche Lmps.rato del g1ocb1 
nuovi), come diceva anche lo slogan dell& Route: "Strade e pensieri per domani" 



UN BUONO PASTO PEB UN BUON PASTO! 

Tenn1natl l saluU, si é partiti per 
la vtstta alla clttè.. 
PrLma tappa, vista a.nche l'ora. e l 
recla.m.I delle nostre pance, è 
st.ata 1& mensa.. Ad ognuno di noi 
è stato dato un buono pasto che, 
dopo una lunga. fila, abbiamo 
SCAmbiato oon un fumante vas­
soio pieno dI cibo. 
l!: poveri cambusieri: ch1ssA. quan· 
to h&nno dovuto lavor&re in quel 
giorrul Pensa.t.e che sono stati 
dist.rlbuIti quasi 33 m11a litri d' 
acqua, 3.600 kg di pane, 60 m1l& 
mozzarelle e 100 m1la peZZi c1i 
frut.t&. 
Nlent.e male, eh? Con ti nostro 
vassoio abbiamo oooupal.o un 
tavolo tut.to per noi s ... buon 
appetitol 
Che dire: &veva.mo una gran fame 
e li cibo non 9J'& niente male. 
Peccato che non abblam capito 
008& f08se ... ~ 

IL SILENZIO DEL CONVENTO 

T USCiti dalla msns& abbiamo spareoch1ato in 
modo ecologico. met.t.endo I r1flutl In bidoni 
diversi a seconda della. loro specie: plastJca., 
carta. ctbo e allum1n1o possono tnfatU essere 
rlciclat.1, ma è tmport&nte che vengano separa­
U. t Quella che si ch1ama. ~raooolta dIfferenzia­
t.a~. La prima tappa della visita all& citt.A è 
stat.8. un'altra. sorpresa: in un angolo del campo 
c'era un convento, oon tanto di BUON e frati in 
preg'h1sra. sempre pronti 8. scambiare quattro 
ch1a.cch1ere con l capI. Era. un oonvento sempll­
oe sempUce.: una grande tenda oon le campane 
all'esterno e all'Interno un Croc1flsso In legno, 
un aJtare, un'lmmagl.ne della Madonna, un po' 
di panche e una. grande scritta.: "Venite e 
vedrete". Siamo r1maBti un attimo In silenzio 
anche noi e abbiamo detto una. preghtera. Insie­
me 8. BaJoo. Poi slamo usciti ... • 

FUOCO,FUOCHEBELLO~~~~=:~~ ACQUAfff 
Posto di pol1z1a.. ospedale e vt«U1 del 
ruooo. Come ogni cJ.ttà che si rlspeUJ 
anche qUi era.no presenti tutti I mezzi 
di SOOOOI'90 e di sicurezza. l4a chi ha 
dovuto lavorare di più sono staU pf'Oo 
prio I VlgU1 del Fuooo: l'Irp1n1& è infatti 
una zona a rIsch10 d'tnoondlo e, oon 
tanta gente ooncent.r&ta in un sol 
posto, è un atumo far pa.rt.I.re una. 
Mammella. 
I VlgI.ll del Fuooo hanno quindi oont.rol· 
lato 24 ore aJ giorno che tutto and&sse 
per 11 megUo, bagnando ognt angolo del 
ca.mpo e a.s.sJCW'8.Ddosl che a.ooendlnl, 
fornelllnl e candele non fossero mal. 
aooeal In modo 1noontrollato. 
Ed erano /Jèmpre pronti all'azlone: gra.­
Z1e ad una caserma mobile, capace di 
ospitare Mno a 12 VIgl.ll e attrezzata 
oon tutto quello che può necessitare In 
caso d' emergenza. 
Abb1a.mo vlsltato questa specie di 
"camper del fUooo' inaleme al VlgI.ll, 
che cl hanno svelato ognt plooolo 
segreto" 

AHAAA! CHE PUZZA •.• 

ANCHE I CAPI 
S'A.M.MIlLANO ••• 

Due ospedali da ca.mpo, un palo di 
autoambulanZe e perfino un elloottero. 
Anche Il Pronto Soooorso era. ben orga­
nizzato. n dottore di turno cl ha ra.c­
oontato quale:ra. Il loro oomplto e poi cl 
ha aooompagn&to a fare la. nostra. 
buona. a.z.Ione quotidiana. SI, siamo 
entrati nella "Tenda ospedale" per 
salutare e oonsol&re I capi riooverati. 
Povera.oct, si sono fatt.! la rout.e su una 
bra.nda 8. causa. di 1nsolazlonl, ferite 
varle. mal di pancia. o ossa ammAlX!&te. 
l!! poi dloono a noi di stare at.tent1;·~"r· __ _ 

Se l'occhio vuole la sua parte, be' a volte 11 
na.so ne farebbe a menol Eh si, perché entra.re 
in uno del 360 ba&Jl1 &l1estltl nel aa.mpo era. 
una p10001& prova di sopravvivenza. Noi cl 
abbiamo provato. 
n oonslgJ.J.o? Be'. Forse era megUo tenersi I 
blsogn.1n1. Per cb1 invece a.mava granatine e 
gelati erano da provare le docce del ca.mpc: 
1'&lXl.U8. veniva che era. una bellezza., ma si 
rischlava ti S"UrgeI.a.mento. 
E anche 11 lavaggio era oomunque a prova dl 
eoologl.&: si usavano solo saponi naturall che 
non rovtna.no l'ambiente". 



IN PRIMA FILA CON GESÙ 

Dopo aver cammInato in lungo e In largo per Il campo, la gl.orn&t.a è nnJt.a oon la 
Messa. È st.&ta. una messa un po' p&rt.Ioolare: In uno spa.zlo grande quasi oome un 
campo da C&lc:lo c'erano oltre 12 mIla capI. Un mare azzurro 009te11al.o da tanti 
punti ooloratl: I fazzolettoru al collo. E quest.o mare lo abbls.mo potuto vi9dere 
benlsslmo: pooo pI'1ma della Messa abbiamo ra tto Invaso 11 palco, per a&luta.re 
1;utt1. Al nost.ro "ciao" l capi hanno I1sposto oon un boato da. brivido: che emozio­
nel Anche 1& Messa l'abbiamo Vissuta. In prima ma. A celebra.rla c'era un "lnv1&t.o 
speciale" del Papa: il ca.rdlnaI.e Sodano. E uno dì noi è perflno am1a to 8. leggere 
una. Preghiera del (edeli Insieme ad Akela.. 

UNA FESTA PER 
IL DOMANI! 
La. Mes8& è nnl t.a oon una 
grande festa: tutti lnsleme 
sventolavamo I nostri. razzolaI.­
toni sulle note di "Un a.roob&. 
leno dl &nJ.me" . 1& bellissima 
C&D.ZOne dell& Rout.e. Qua.ncto 
noI ce ne siamo and&t1 I ca.pl 
erano ancora. tutti lA, davanti 
all' altare, che cantavano, ba.l ­
lavano, sorridevano. 
Che dire: sembrav&no tante 
cocc1nelle e tanti lupet tl scate­
natI! A qualcuno dl noi è 
venuta. voglia dl d1venta.re ben 
presto un bravo VeochI.o Lup:!. 
Ma. è ancora presto: questi 
sooo ancora ... sognJ. 
O. per dirla a.ll& Rout.e, 
~ .. . STRADE E PENSIERI PER 
DOMANl~1 

ODISSEA 
---

U lisse (che i G reci chiamavano Odisseo) è il 
Re di Itaca. costre tto ad abbandon a re la sua 
patria per comba ttere una guerra lunga dieci 
a nni conlro la città di T ro ia. Con lo stratagem ­
m a d el cavallo di legno, U llsse p rocura la vitto ­
ria agli Achei, ma men t re I Re suo i alleali 
fa n no r itorno alle loro case , d i lui s i perde ogni 
t raccia. Son o passati alll'i diec i a nn i e di U lisse 

non s i ha no tizia . 
La mog lie Pen elope ed Il fig lio Telemaco lo 
aspetta no e te mono ormai che non rito rnerà 
più. U lisse in vece sogna a ncora di r itornare a 
casa. ma Poseido ne. DIO d el Mare. ostaco la il 
s uo viaggio . D o po essere scampato ad una 
tempes ta , Ulisse app roda ad un 'Isola dove 
viene accollo a l palazzo del Re Alcinoo. 
Qui egli racconta le sue peri pezie. d escrive le 
terre che ha vis ita to e g li Incon t r i d rammatici e 
mis teriosi fatti in dieci lung hi anni : i Lotofag l 
che, mangiando I fiori di loto , dimen ticano 
o gni cosa: P olifemo, il gigante co n u n occhio 

so lo . fig lio di Poseid o ne : Eolo. 
010 del Venti: Circe, la maga 

che Irasfo rma g li uomini in 
bestie: i compagni mort i a 

Troia Ol'ma l spiriti , incon ­
trati nel Regno d el Morti : 

le S irene, I Mostri Scilla 
e C ariddi. .. 

di OM ERO ]I.. 

&. ~=<.. 

VLI ,s,s! 

PE /J!LO PE 
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1>ONTO 
E USINO 

TROIA 

~, m • .",. 'e' ~""". ro~ ,. 
CO,lOOC~~.,1O sI! "ntkhl gr...:-I, puoi 
IrQ_rf ~ 1"1>1'"' prlnclpall d,,1 ~1"AAIo di 
UU~ ... _ ma I .. _ ."Vf"tUu", non..,..., 
nnh ... Scoprii .. Irsg .. mo l' ~ODISSEA 

Il raccoo'O ""rltlO da O ..... ro. IIr"""" 
~ cI«o <1<-1110 G...,.,1a _k" 



giochiamo con "ambiente 

COME 
PREVEDERE 
IL TEMPO 
CilE FARA 

"Se rosa :1'Ono, prendi l'ombrello; 
se sono blu, illempo è bello!" 

'. 

Fin dalla antichità g li uomini si 
sono interessati alle previsioni del 
tempo. osservando i fenomeni del 
cie lo, il comportamento degli ani­
mali ... Nelrera dei salelliti meteo­
rologici. può sembrare rid icolo 
costruire uno strumento come quello 
che trovi descritto in queste pagine. 
però è divertente e li assicuro che 
funziona. 

Materiale occorrente: 
• due cucchiain i da lé di cloru ro di 
cobalto (lo trovi in un negozio di 
ferramenta o di colo ri ; 
• tre nettapipe (da un tabaccaio); 
• un turacciolo, 
• pennarelli. una tazza e dell'acqua. 

Procedimento 
MCIIi il cloruro di cobalto nella 
tazza ed aggiungi un po' di acqua: il 
liquido diventerà rosa. 
Prendi i nettapipe e costruisci una 
figura (ad esempio un omino) strin­
gendo le braccia e le gambe intorno 
al corpo (il netlapipe contiene un 
filo di ferro). Immergi il corpo ncl 
liquido in modo che si impregni ben 
bene. Tog li il corpo e, mentre si 
asciuga, prepara la testa con il 
turacc io lo. 
Quando il corpo è asciu tto. ti 
accorgerai che è diventato blu ! 
Inseri sci il tappo. e , 'ornino sarà 
pronto. Quando farà bel tempo l'o­
rnino sarà blu, se verrà la pioggia 
diventerà rosa. 

IMPRONTE, 
CilE PAGGI 
L'autunno e la primavera sono le 
stagioni migl iori per rilevare le 
impronte degli an imali e fame una 
vera colieLione. Infalli. nel fango 
fonna to dalla pioggia. rimangono 
bene impresse e nit ide. 
Ecco come dcvi fare per ... 
portartele a casa! 
Materiale occorrente: 
• strisce di can one. 
• spill i o graffettatrice: 
• polvere di gesso e acqua: 
o un pennello. 
o cotone, 
o o lio. 
Trovata l' impronta. devi pulire bene 
il terreno dentro ed intorno ad eS3a. 
lIsando il penne llo ed il cotone se vi 
sono tmcce d i acq ua. Ora ci rconda 
la traccia con una striscia di cartone 
femlata con uno spillo o un punlo 
melallico. Prepum la polvere di 
gesso mescolandola con l'acqua in 
modo che ne risulli un impasto 
abbastanza liquido. 
Dopo ci rca mezz'ora il gesso sarà 
asciu tto c potrai prelevare la traccia 
scavando tutt' intorno con un coltel­
lino. Ora devi togliere la terra dal 
"calco" (così si chiama la fornla 
ottenuta con il gesso): ollerrai il 
negativo dell ·impronta. 

Per avere il positivo dcv i procedere 
ad un altro ca lco. c ircondando il 
negat ivo con la carta. ungendolo 
con l' o lio e vers:mdovi sopra a ltro 
gesso abbastanza liq uido. 
Quando quesl'u ll imo sarà :t.<;Ciullo 
avrai fina lmente il pos itivo! Non 
scoraggiarti se i pri mi tentativ i non 
riescono bene: riprova e vedrai che 
risultati ! 

I 

NfGATI-nJ~-; 

@ -.. , ........ 



g iochiamo co n l ' ambien te 

TIUJO 
CIVETTA , 

• • 
; ~ 

~if:'o1' , , 
{IJ ~ t ., 

Alcune delle impronte 
che !:i po!:!:ono incon­
trare durante le no!:tre 
pa!:!:eggiate. ? 

, "'" .. 
J/NIlTR' 

MERLO ilA/NO • , • 

I1UFLO~E 

CORN AcCUI A \4 
NS ' le impronte 9ui "/,,odofte non lono in prOror l/On~ 

, 

scambi e Baratti 

Ciao! Valet. GOflqui!:tare 
La s:puialità di ~ g"PliOR? 

CorriqJolldet. tO" M' "dltt. urti d,,, la 
Wllqll~U.t.! 

Mari. Butrlu falbo 
via ~azioPl'.1 

i'70S4 Rogli.PlO (C~ I 

h • .I" in forMato qtladtrno di C,reo se &U n . IIt, 
aee;a sulla c.lassific.aziont de. 'P" 

Co "alità di Matstro de' 
(per 18

1
'PO"ttr' o in uMbio iopolini td. L.I" 

Basta . 
libro di avventura. . 

Matteo Adinolfl 
via A. LoMbardi, 3 e/ 2 

Iblb5 GENOVA 

Offro diversi tipi di braccialetti. 
in caMbio di tesstr" t,l&foniehe. 
Salvatore. PartII via A. Diaz,I35 

OQ045 QUARTU SANT'ELENA IC,I 

Mi GhiaMO MarcO e GerGO 
bigli. di tutti i tipi . .. 

II' GaMbio offro gioe~I"~ 
Kindtr , tappi di bottiglia 

Marco Nanetti 
via G. Baratti, 13 

44044 PAROTTO (F,I 

Cereo sellu. t."fonie", ad offro 
eo","i9Ii& f."t.siO$& d. PIle. lavorate 

Roberta Favale 
Via ROM.,ISq 

CARMIANO IL,) 

Vi offro due. opportul"tà: . 
. I,tt,re da tutta Itaha vorrei neavara . . 

"re. offrire 5 tappi di bottiglia da 
::rllZiOl'e. il' c.ll'llbio di bal'lcol'ote" 
1'II0l'ete mal'iere 

Laura 5:t8il1i via TolMezZO, ! 
33033 CODROIPO IUdl 

~ 
Cerco riurche sui cani o sui gatti. 

Offro le Mie riutte di dolci in GaMbia. 

EIMa Zanett. 
via della Ferriera,22/ B 

33170 PORDENONE 

CerGo IUp6tti ,. eoeei"6116 . . 
disposti a dive"ta" l'IIi6i aMiCi 

dipo"1II 

Chi ••• 6 ••••• 10 
via GraMsc.i, 53 d 

3307r S.VITO , I TAGLIAMENTO 



idee per la sede 
• 

l'attaccapannl 
sagomato 

Per realizzare quc~lo altacca~ ,p~a_n_n., __ """", 
ocç' Ieri I,.. 
• I foglio di carta da pacchi: 
· 2 tavole di legno (megl io <;e mulli· 
strato) di cm.6(hd60 con uno spe"· 
sore di alQ1eno 1.5 centimetri: 
• un segheuo alternativo; 
• 3 angoli di legno ricavati da 

cassette per la frulla: 
• chiOdi e mancHo: 
• colori e pennelli; 
• un ... volontario! 
Ecco come fare: 
fate sdraiare il volontario sul foglio 
di carta con le braccia allargale c 
seguilcne il contorno con una mati­
ta. Incollate il foglio di carta sulla 
prima tavola e chiedete ad un vo<,tro 
capo di segarla con il seghelto alter· 
nativo seguendo la sagoma. 

Appoggiate la sagoma sull'altra 
tavola. riportate con la matita il 
disegno e segatela come la prima. 

Ora su una tavola eseguite un laglio 
verticale dal basso fino a circa metà 
della sagoma e ripetete l'operazione 
sull'altra tavola partendo dali' alto. 

Infilate le sagome una dentro all'al­
tnl. Inchiodate almeno quatlro ango­
li di legno alla base per rendere più 
stabile l'attaccapanni. 

Infine decoratelo a piacere. 

Spesso iII sede si trOl'OllO disegni 
dei personaggi della gi/lllg/o o del 
bosco. come Akela o Areanda. 
Pro\'o a reafi::are tu stesso. insieme 
ai fratellil/i, alle sorelline ed ai 
copi, qllesfe riprodldolli IIsom{o lo 
recnica del collage+mosaico. 

un colla 
• mo sa i cO 

Occorrente: 
• 9 fogli di carta da pacco bianca o 

cartoncini tipo hrisfol: 

• colla e forbici: 
• gior11a/i e ri\'isle. 

Prima di tutto un bravo disegn:\ tore 
dovrà riprodurre il personaggio pre­
sce lto con poche linee essenziali . 
magari copiandolo da altri disegni. 
Ad ogni arca così ottenuta si dovrà 
poi assegnare il colore più appro­
priato. 
Ora devi ricavare tanti pezzi di carta 
colorata dai giornali e dalle riviste: 
li puo i ollcnere sia tagliandol i con le 
fo rbi ci. sia strappandoli con le mani. 
Incoll a i pezzi ollenut i seguendo il 
di'regno: se il pezzo di carta é trop­
po grosso lo puo i tagl iare o arroton­
dare. Non ti resta che appendere i 
cartelloni! 



Giochi al coperto 

III all/mmo spesso le ill1emperie 
11011 permettono di giocare all'a: 
ria aperta, ma non per questo" 
devi rassegnare a 11011 divertirti. 
Ecco 1m paio di giochi che 
potrai fare CDII i I1l0i f.ra/e~lilli e 
le tlle sorelline o CDII I trlOl 

amici, magari ad lilla f esta di 
compleanno. 

E' un gioco per almeno 6 gioca· 
tori ed occorre un numero di 
sedie pari a quello dei giocatori 
meno una. 

I giocatori si siedono in cerchio 
ed uno resta in piedi nel centro. 
Il "domandiere" si rivo lge ad un 
giocatore: se gli dice "Bibì"y in­
terpellato deve ri spondere dicen­
do il nome del giocatore seduto 
alla sua destra: se gli dice 
" Bibò", deve rispondere con il 
nome del giocatore alla sua sini · 
stra . 
Dopo aver posto almeno cinque 
domande, il "domandiere" può 
dire " Bibì e Bibò!". 
Allora i giocatori seduti devono 
cambiare sedia. mentre il doman­
diere cerca di occuparne una. 
Chi resta in piedi sarà. a sua 
volta, "domandiere". 

PROfiLI ;tflffERIOcfl 
Due squadre o più squadre 
(ad esempio le sestiglie) si sfida-
110 a riconoscere i profili degli 
aVI'ersari proiettati su Wl te/o. 

Occorrono: 
• una corda, 
• un telo o un vecchio lenzuolo, 
• mollette da bUCalO, 

• una candela o una lorc ia c1ellrica. 

Una volta steso il lenzuolo si accen· 
de la candela o la torcia c si spegne 
la luce nella stanza. 

I componenti di una squadra sfi lano 
uno all a volta tra iltelo e la sorgente 
luminosa. proieuando. così, il pro· 
prio profilo sul telo. 
La squadra avversaria deve indovi­
nare di chi si tralla. Vince ch i indo­
vina pi ù avversari. 
Per rendere il gioco più diffici le si 
può concedere qualc he minuto per 
camurrarsi. purché non si alteri il 
prof1 lo! 
(Ad esempio non si può copri rsi 
in tcr~lmente con un le nzuolo). 

I 

\ 



• 
Ecco alcuni degli 
stupendi 
risultati della 
Missione Gufo che 

MISSIONE 
GUFO mi sono stati reca· '"-_____________ -.. 

pilali . h tuffi gli altri Non dimenticate 
Aspetto anc e .. 'f It G' h' 
di spedirmeli a : NMissione ?u o - IOC IOmo 
C p 11 - 42100 Reggio Em,l,a ,.,. t tt . 

. . v/ad Il a I 

,1 

-
d.,....: \ ~,~.~~ 

t ... ,,·h • 
... ~,... .... \ 

1'I_c.l. :;. 
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~ .l.,..h:>.l .'<lo ~. 

I.... t .... 

~'f'.Irt'~ .. _, " ;).o;-t' 

_~.I r .. H:.. 
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r--J'V' ~ ,,-t. 
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da oggi seguo 
nuove tracce 

Non è stato facile metlersi iII lesta 
{fueSIO concerto : 
"da oggi seguo /Il/OI'e tracce". 
Da adesso Il;ellle lllpi, n;e"'e brOIl­
co.lliellfe Ake/a. nie1l1e Giungla! 
E poi "iCI/le Li\';a, Cale. Vecchi 
Lupi, Giulio e i/ resto della banda. 
A dire il W!rD. dal mome11lO in c/li ;0 
e gli altri del IV alllw siamo saliti iII 
p/d/mali fil/o al cerchio dei passag­
gi. 11011 ero affOllO emo:;ollota! Però 
è stato IllIto famaslico: sabato sera 
lo capalll/O, ilfllOCO, la rosticciana 
e poi anche solo il fotlo che erava­
mo solo sette, i più grandi del h/"OII­
co. II/fiO dom l'idea di aFer già 
abbaI/donato il mio \'ccc:hio gruppo. 
NOli mi sellfim pilì Wl membro 
impor/allle del branco (quale ero: 
capo sesliglia!). 

Queste righe le ha lasciale scritte 
Alice Sturiale in occasione della sua 
salita al reparto nell'ottobre del 
1995. Forse conosci la storia di que­
sta bambina, perché le sue poesie e i 
suoi testi sono stati raccolti in un 
libro che in poco più di un anno è 
diventato famosissimo: 
" 11 libro di Alice". 

5elll;I'0 ormai che (urIO era superato 
e che ero l'l'alita li ctlmbiare aria, 
ad antlare OI'onl; ilei mio selifiero. 
8/101/0 caccia, branco. buona 
clIccia! 
Vi lascio solo 1/11 ricordo di me e 
giuro che sempre mi IJOrterò il/ 
tasca il bagaglio che Ilo accumulalO 
iII quesfi quattro arllli gra:;e o voi, 
gra:ie ai \lecchi Lupi. gra:ie a me! 
Porterò sempre COI/ me III/ bel ricor­
do di t/lllo q/lesto tempo passa/o 
insieme! 
Gra:ie al/cara, ma 1/011 piango! 
Solo /II/li lacrimuccia amica subito 
sia ascil/ga e io l'i sor,.;do!l 
BUOI/a caccia: c:o"';lIIl(Ile il vostro 
cammino come 1I0i COIII;I//I;amo il 
IIOSlro, ma del'e essere Ima coso 
IIalllmle, allegra! lo SOIlO felice! 

È un libro molto bello, per i bambi­
ni ma anche per i grandi. 
Acquistandolo conoscerai la storia 
di Alice ed in pi ù contribuirai a 
sostenere l' "Associazione Alice" 
che intende realizzare iniziative a 
favore dei bambini e dei giovani in 
difficoltà psicofisiche, 

Alice Sturiate -II libro di Alice~ 
Edizioni Aizzali 

Pubblicità 
Pane l'operazione calendario 1998! 
Quest'anno il calendario nasce dalla 
colla borazione de lle due associazio­
ni scout operanti in Italia: l' Agesci e 
il Cngei 
Ch iunque può acquistarlo presso le 
rivendite o tramite un altro fratello 
scout che si impegna alla sua 
distribu zione. 
Anche lu puoi contribuire alla diffu­
sione degli ideali scout (pace. 
fratellanza, serv izio al pross imo ... ) 
proponendo ad amici. conoscenti. 
compagni di giochi l'acqu islo del 
calendario. E perché no? 
Potrebbe anche essere unll buona 
idea per un regalo di Natale! 

OPERAZIONE 
CALENDARIO 

CITTADINI 
DEL 

MONDO 
sognando, illseguelldo, 

costruelldo percorsi 
di pace 



Spesso le Vacm,ze di Branco/Cerchio dh'elltano ancora più belle nei 
nostri ricordi, AI/cile Silvia continua a pellsare alla scorsa estate, sogl/Oll­
do di poter rivivere le ste.ue avventure il prossimo 0",10. 

Aspettando il campo scout 
Sono qui seduta su lla mia scrivania, fuori piove a cat ine lle, il cielo è cupo 
come a notte fonda ed io sto ripensando alle scorse Vacanze di Branco 
insieme ai miei amici lupetti. Ma nel frattempo penso al campo che dovrà 
vemre. 
Immagino già noi tutti riuniti intorno ad un grande tavolo a mangiare burro 
e marnlellata o a bere una bella tazza di the e poi tutti in cerchio a fare una 
faticosa ginnastica, magari cantando allegramente insieme. 
Vedo già le mille avventure che affronteremo ogni giorno e so che saranno 

• 

'7"''''''''' divertenti: arrampicarci sugli alberi 
come scimmie. superare il ponte 
tibetano. fare il bagno nel torrente. 
Vorrei che Don Gennano ci rac­
contasse delle storie di paura con 
fantasmi e lupi. così che alla notte 

-.. ......... non dornliremo dalla paura: il 
sonno è un problema del campo, 
infatti siamo sempre così eccitati 
che non abbiamo mai vogl ia di 
dornlire. 
Spero che si facciano dei giochi 
allegri come tirarsi dei palloncini 
pieni d'acqua, sfidarsi a roveri no, 
ma soprattutto costruire una 
piccola capanna. 
Penso già ai pochi minuti che 
avremo per prepararci ed 
immagino già che quasi lutto il 
Branco non sarà pronlo in poco 
tempo cd i Vecchi Lupi dovranno 
aspellare ... 

Silvia Zago 
Bral/co Waillgllllga 

foto di A. Micconi San Donà l ° 

Se i l'ostri Vecchi Lupi vi avvertono di portare il costume da bagno alle 
Vacanze di Branco. potrebbe capitare anche a l'oi come alla nostra amica 

Erika, di/are ... 
Era l'ultimo giorno delle VdB e la 
nostra tana si trovava in un piccolo 
paese della Carnia: a pochi passi da 
essa regnava un luogo incantato 
dove scorreva tranquillo il Rio 
Resia. un fiume dalle acque li mpide 
chiare e piuttosto fredde. 
Il corso d'acqua era a tratti ri schia­
rato dal sole e a traiti tetro ed 
ombroso, specialmente nel punto in 
cui si elevava un maestoso ponte 
dove passeggiavano i pedoni e cor­
revano le automobil i. 
Agitati ed entusiasti ci dirigemmo 
verso il fiu me e come razzi piom­
bammo in acqua: il fondale era 
costituito da sassi e, camminando su 
di ess i, la pianta del piede si punge­
va. Raggiungemmo il punto più 
profondo ed iniziammo li tuffarci: 
l'acqua era gelata, ma non riusciva a 

Un bagno 
in allegria 
fermare la voglia di gettarsi in 
acqua. Ad un certo punto anche i 
Vecchi Lupi iniziarono a lanciare 
dal ponte i gavettoni ai frate llini, 
che per lo spavento cacciavano urla 
acute. La notte seguente. quando ero 
al buio sotto il mio sacco a pelo. 
ri pensavo a quel momento fe lice che 
avevo trascorso ed a quelle fantasti­
che Vd B che purtroppo erano onnai 
tenn inate. 

Erika Dalla Torre 
Branco Arcobaleno 

Udine JO 

Ehi ... 
siamo la 
sesUglia 
dei Pezzati! 

scrh'ete a: 

CARO GIOCHIAMO 
CASELLA POSTALE 11 

42100 REGGIO EMILIA 



~fQ 
RIORDIIIANOO I P"'CCI<I CHE 111 AVETE. 

(J INVIt,TO, HO TROVt,1O UN VE<:CHIO ALBUM 
DI 'OTO E" , 01-1 / ~CUSA7EMI., 

I~~;;"_~~, FOt>.:'E I PIV' PICCOL I DI 1101 /JON 111 
~ eONOJeONO .. Hl CHIMIO "iVFO, O nE'iLIO, 

QUESTO E' IL 1110 SOP~ANNOM'E, l'ORJE 
PERCf.'!:.' HO UNA GRANDE PA~IOIJE PER IL 

VOLO! E qUE~To E ' LAMPO, IL M/O COI1PAIi;NO 
1)1 VII><;«I >Xl/oJ ~I PERtlEREB8E vN VIACOGIO SUL 

81PLIINO PER TinTI GLI O~~I OEL 110NOO/ flA TORNI lo" O 
ALL'ALBUM DI FOTO<;t>.A-"IE, JFO«LlMOOLO Hl ~NO 7011"ATI f/J 
MENTE TbNTI E.PI~ODI , DAL PI?I"'O VOLO A 'lVA./JDO HO 
C<:INOse/UTO I LuPeTTI E LE ('O<:CI/JE LLE AL VIAGGIO 1>J70R.t,JO 
AL 110NDO, AI 6li!um 110"ellTl DELLE />.V4R.lo!. E 0€4L1 A1TER~A<i' 
(;il 1)1 FO~TUNA .. , AVVENTURe SEMPRe EN7V31,uMA'JT/ ! 
IN Quem A"INI ~O roNosc'vro TIWTE PERmNE E VISitATO 
TANTI LUOGlil DlV€~:SI: E' BELLO SAPERE CilE. su ,,"UESTt, 
PALLA CHIAMATA 'fERili!>. NON SIAMQ SOLI E C'E' tIIJ POSTO 
PE.~'ASCVNO, COSI' Hl E' VENUTA TANTA VOC;LlA 01 
RIP ENDERE IL VOLO "A /JOII HO AlJCORA DECISO DOVE 
AlI D E. , PE.~C"E' NON 111 !:JuTATr: '" SCE4LIERE I1ÀNOANDOI7I 
UNA BELLA CARTOlllJ'" DEI VOSTRI POSTI? • , 
IL HIO INDI~IZZO e' QUELLO DELLò ~E~IONE 01 c;rOCI/IAI10 : A /.IOTIZIE CIAO' ~ 

~) 

'-' 
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